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La seduta comincia alle 9,45. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Propongo che la pubbl i 
ci tà della seduta sia ass icura ta anche at
t raverso impiant i audiovisivi a c i rcui to 
chiuso. Se non vi sono obiezioni, r imane 
così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del ministro della sanità, ono
revole Mariapia Garavaglia, sullo stato 
di attuazione del decreto-legge n. 384 
convertito con modificazioni dalla legge 
n. 438 del 1992 con riferimento all'ar
ticolo 6 di tale provvedimento ed in 
particolare al comma 2 del citato prov
vedimento. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
c o m m a 3, del regolamento della Camera , 
del min is t ro della sani tà , onorevole Maria-
pia Garavagl ia , sullo s ta to di a t tuaz ione 
del decreto-legge n. 384 del 1992 conver
t i to con modificazioni dal la legge n. 438 
del 1992 con r i fer imento al l 'ar t icolo 6 di 
tale p rovvedimento ed in par t icolare al 
c o m m a 2 del c i ta to provvedimento . 

Ringrazio il min is t ro per aver accolto il 
nostro invito, nonos tan te esso le sia s ta to 
rivolto sol tanto ieri; spe ravamo infatti che 
il Governo fosse nelle condizioni di deci
dere a u t o n o m a m e n t e modi e forme di 
a t tuazione del c o m m a 2 del l 'ar t icolo 6 del 
decreto-legge n. 384 del 1992, e samina to in 
sede referente in p r i m a le t tura dal la nos t ra 
Commissione, e convert i to nella legge 
n. 438 del 1992. 

Abbiamo appreso dai giornali della po
lemica insor ta su chi debba e chi non 
debba pagare le 85 mi la lire per l 'accesso 
al la medic ina generale . Tale polemica ci 
ha n a t u r a l m e n t e preoccupato essendo s ta ta 
la nos t ra Commissione a vara re insieme al 
Governo dell 'epoca il testo del provvedi
men to , sul quale il Governo Amato pose la 
fiducia in Assemblea. 

P r ima di da re u n a nos t ra r isposta in 
mate r ia , che credo possa contare qualcosa, 
p ropr io per aver concorso al la s tesura delle 
no rme con il governo dell 'epoca e con 
l 'al lora min is t ro della sani tà , vo r r emmo 
tu t tav ia ascol tare il suo pare re , onorevole 
Garavagl ia , in ordine a l l ' a t tuaz ione della 
disposizione re la t iva alle 85 mi la lire. 

Success ivamente , dopo u n a breve di
scussione, la Commissione va lu terà qual i 
iniziative sia possibile assumere insieme al 
Governo ed al min is t ro della sani tà per 
sbrogliare ques ta ma tas sa e per superare le 
difficoltà de te rmina tes i in quest i giorni. 

MARIAPIA GARAVAGLIA, Ministro della 
sanità. L' invito r ivol tomi dal la Commis
sione bi lancio della Camera rappresen ta 
per m e un 'occasione impor tan t i s s ima , per
ché ques ta è la sede p iù oppor tuna per dire 
con chiarezza, senza preoccupars i dei pro
blemi di immag ine der ivant i dal l 'opinione 
della s t ampa , qual i s iano le cara t ter is t iche 
di u n a imposizione t r ibu ta r i a che si col
loca nel q u a d r o di un p r o g r a m m a di 
recupero della governabi l i tà del debi to 
pubbl ico che ha fatto del 1993 un anno 
cruciale q u a n t o ad oneri sostenut i da tu t te 
le fasce sociali (quelle meno fragili, peral
t ro , h a n n o soppor ta to il peso più grave 
della manovra ) . 

Le 85 mi la lire previs te per l 'accesso 
al la medic ina generale , che r appresen tano 
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una delle voci imposit ive tendent i al recu
pero di 5 mi la 700 mil iardi sul versante 
della sani tà , sono s ta te fonte di oggett ivo 
disagio. Nelle more della r i forma dell 'or
d inamen to sani ta r io e nella speranza di 
poter predisporre ques t ' anno la manovra 
finanziaria meno dolorosa possibile, sono 
infatti cos t re t ta a gravare i c i t tadini di 
notevole oneri . Il mio disagio deriva dal 
fatto che si t r a t t a di u n a operazione di 
recupero di r isorse e non ancora di un 'a 
zione tendente alla qualificazione degli 
in tervent i . 

Ho voluto da r conto in ques ta sede del 
da to polit ico che quan to sta accadendo è 
per me fonte di disagio, perché le 85 mi la 
lire non sono una tassa riferita ad u n a 
prestazione adegua ta sot to il profilo qua
l i tat ivo. L'art icolo 6 della legge n. 438 del 
1992, nel l ' is t i tuire la sudde t ta imposta , la 
collega infatti al ragg iungimento di livelli 
uniformi di assis tenza. Tengo a dire peral
t ro che tali livelli sono stat i già individuat i 
da un decreto minis ter ia le ed in base ad 
essi è s ta to s tabi l i to il f inanziamento da 
erogare alle regioni . 

Le 85 mi la lire sono pa r t e della cifra 
complessiva di 1 mil ione 525 mi la lire 
fissata quale indice p rò capi te per l 'eroga
zione di un servizio sani tar io omogeneo da 
Udine a Lampedusa , anche se bisogna 
ri levare che tale cifra corr isponde in Friuli 
Venezia Giulia ai servizi già esistenti men
tre in Lucania è elevata in r appor to ai 
servizi messi a disposizione e diventa una 
sorta di con t r ibu to allo svi luppo. 

Allo s ta to gli s t rument i a mia disposi
zione sono il quad ro legislativo fornito 
dalle disposizioni della legge n. 438, la 
n o r m a già in fase di appl icazione, l ' indi
viduazione dei livelli di assistenza e i 
pa r ame t r i secondo cui d is t r ibuire i fondi 
alle regioni. 

Per quan to r iguarda il quesi to tendente 
ad a p p u r a r e q u a n d o debba essere paga ta 
l ' imposta di 85 mi la lire e chi la debba 
pagare , devo r i levare che anche al r iguardo 
esistono a t t i formali precedent i al mio 
incarico: un decreto in terminis ter ia le dei 
minis t r i delle finanze e della sani tà dell 'e
poca indicava infatti i p a r ame t r i relativi al 
reddi to ed al nucleo familiare. In par t ico

lare, il reddi to non è u n a var iabi le a se 
s tante , essendone collegato l ' ammon ta re al 
n u m e r o delle persone che compongono il 
nucleo familiare: l 'esistenza o meno di u n a 
persona a l l ' in terno di tale nucleo può voler 
dire passare da una fascia di redd i to 
a l l 'a l t ra ; considerare o meno agli effetti del 
p a g a m e n t o del l ' imposta , u n a persona de
funta de te rmina un m u t a m e n t o nella com
posizione del nucleo famil iare che si river
be ra sulla appa r t enenza a ques ta o a 
quel la fascia di reddi to . 

Per tanto , il fatto di non tener conto 
delle persone defunte po t rebbe r isul tare 
sfavorevole al c i t tad ino (le tasse presen
tano aspet t i compensat iv i anche se a volte 
possono appar i r e i rrazional i) . 

Il decreto Goria-De Lorenzo prevedeva 
l 'applicazione del l ' imposta di 85 mi la lire 
con r i fer imento al nucleo familiare ed al 
reddi to accer tabi le al 31 d icembre 1992. 
L ' imposta , quindi , era considera ta regime 
e non una tantum e da appl icars i annua l 
men te in relazione ai livelli di assis tenza 
quale quota da devolversi al la medic ina 
generale . 

Personalmente , ero del pare re che l ' im
posta dovesse essere appl ica ta una tantum, 
m a essendo s ta to deciso a l t r iment i ho 
dovuto e m a n a r e ins ieme al minis t ro delle 
finanze u n decreto appl icat ivo, preoccu
p a n d o m i che le moda l i t à di p a g a m e n t o 
fossero le p iù agevoli, che il c i t tad ino non 
dovesse pagare la tassa posta le e che i 
modul i recassero i codici regionali in m o d o 
da poter pagare in qualsiasi ufficio postale 
del paese. Ins ieme al min i s t ro delle finanze 
ho pensa to - in man ie ra forse candida , lo 
a m m e t t o - che, dovendosi corr ispondere il 
saldo IRPEF en t ro giugno ed en t ro novem
bre l 'ant icipazione dovuta per la stessa 
imposta , la scadenza del mese di agosto 
avrebbe consent i to ai c i t tadini di di luire 
nel t e m p o gli esborsi di cui sono s ta t i 
gravat i . 

Il decreto in terminis ter ia le che ho sot
toscr i t to insieme al min i s t ro Gallo r ipro
pone i cri teri di p a g a m e n t o det ta t i dal 
decreto Goria-De Lorenzo re la t ivamente 
agli e lementi del nucleo familiare e del 
reddi to . Ancorché u n reddi to personale di 
30 milioni non sia da considerare ecces-
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sivo, non s iamo tu t tav ia di fronte alle fasce 
più fragili del nos t ro paese . Quando si 
incominciava a pagare ? Nel 1993, è evi
dente ! Una tassa is t i tui ta nel d icembre 
1992 si comincia a pagare nel 1993. 

Si è speculato sul fatto che a pagare 
debbano essere anche i mor t i . I molt i 
fiscalisti present i in ques ta Commissione 
r icorderanno come vi s iano a l t re imposte 
che si fanno pagare ai mor t i ; penso alle 
tasse di successione e a l l ' IRPEF. Si t r a t t a 
di un aspet to doloroso, che t ra l 'a l t ro è 
s ta to spe r imenta to dal lo stesso minis t ro . Il 
mio papà è mor to il 22 novembre dello 
scorso anno: io ho e red i ta to da lui ed ho 
già paga to le 85 mi la lire ! Ciò per dire che 
si c reano si tuazioni per effetto delle qual i 
poi bisogna ar r ivare anche a calcolare gli 
effetti già prodot t i dal decreto . Alcuni 
ci t tadini - m a credo tu t t i gli i ta l iani -
anche se si l amen tano per pr incipio , poi 
pagano . Per tan to , vi è un cer to n u m e r o di 
persone che fino ad ora ha già provveduto 
a farlo. 

Il decreto n. 384 del 1992 stabil iva una 
scansione di da te . Poiché coloro i qual i 
avevano dir i t to al l 'esenzione dovevano pro
dur re l 'autocertificazione, a lcuni s t rument i 
- qual i , appun to , le esenzioni - comincia
vano a valere dal 1° marzo 1993. In 
sostanza si prevedeva un per iodo di t re 
mesi per avere la possibi l i tà di me t te re a 
regime coloro i qual i avessero d i r i t to a 
d imos t ra re di essere esenta t i , sulla base 
dell 'autocertificazione. 

Le no rme di cui al c o m m a che prevede 
il pagamen to delle 85 mi la lire - così è 
stabil i to - cominc iano a valere dal 1° 
gennaio 1993. È questo il cr inale che può 
susci tare perplessi tà , anche se penso che 
non possa e non debba provocare i lar i tà . 
Ritengo che i deputa t i ed i senator i che 
hanno considerato r idicola ques ta tassa si 
me t t ano in u n a condizione, nei confronti 
della legalità e del r i spet to delle istitu
zioni, che forse è a l t r e t t an to r idicola. 

Non è che i governi successivi debbano 
necessar iamente modificare le n o r m e dei 
governi precedent i , anche q u a n d o queste 
siano dolorose. Qui di i ronico c'è poco o 
niente ! Quando si in t roduce u n a tassa, si 
realizza un 'operaz ione che per i c i t tadini 

non è gradevole e che forse è sgradevole 
anche per chi la appl ica . Se il min is t ro in 
car ica - « p rò t empor i s s imo » - r i t iene che 
si t ra t t i di una una tantum, potrei r icorrere 
al combina to disposto del fatto che l 'unica 
sanzione previs ta dal decreto n. 384 è 
quel la per cui l ' incrocio dei controll i t r a le 
USL (che h a n n o il dovere di segnalare 
coloro che a t t raverso l 'autocerficazione 
sono esentat i) e le finanze, faccia decadere 
il d i r i t to al la pres taz ione . 

In sostanza, nel m o m e n t o in cui fosse 
segnala ta la persona che non ha provve
du to al p a g a m e n t o delle 85 mi la lire, 
ques t ' u l t ima - a meno che non paghi -
decadrebbe dal servizio di medic ina gene
ra le . Questa è l 'unica disposizione che, ai 
sensi del c o m m a 10 dell 'ar t icolo 6 del 
decreto n. 384, mi a iu ta a venire incontro 
ad un ' in te rpre taz ione favorevole ai cit ta
dini , anche se si t r a t t a di un ' in te rpre ta 
zione non cer to or todossiss ima nel modo di 
appl icare u n a tassa. 

Poiché al c o m m a 10 r i ch i ama to è sta
bi l i to che si possa decadere dal servizio, 
a l lora è evidente che nel 1993 decade 
s icuramente chi è mor to . Questa è un ' in
terpre taz ione che dà il min is t ro della sa
ni tà , pa r t endo dal la considerazione della 
tassa come u n a una tantum. Spe r i amo che 
il Consiglio dei minis t r i mi a iut i in ques ta 
direzione nel m o m e n t o in cui si passerà 
a l l ' esame della legge f inanziaria. 

I senator i h a n n o consigl iato il Governo, 
a t t raverso un ordine del giorno, di sospen
dere fino al 30 o t tobre l 'applicazione della 
tassa. Nei discorsi p rog rammat i c i che ho 
p ronunc ia to sia al la Camera sia al Senato 
ho affermato che la guida per il Governo 
può essere so l tanto il Pa r l amen to e, per 
quel lo che mi r igua rda (in considerazione 
della mia intenzione di regionalizzare al 
mass imo il servizio), anche le regioni. 
Per tan to , io ho quest i due b inar i en t ro i 
qual i voglio r imane re . 

Certo, l ' indirizzo p a r l a m e n t a r e è fonda
menta le . In ques to m o m e n t o io ho alle 
spalle un ordine del giorno approva to 
a l l ' unan imi tà dal Sena to . Penso che tale 
u n a n i m i t à sia legata p iù al m o m e n t o emo
tivo che al la chiarezza del l ' in terpretazione, 
perché se anche in quel la sede la Commis-
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sione bi lancio avesse svolto u n a d i samina 
dei document i approvat i dal Pa r l amento -
non dai minis t r i - , p robab i lmen te i sena
tori sarebbero stat i più pun tua l i e, invece 
che la sospensione, avrebbero po tu to chie
dere una par t icolare in terpre tazione che 
andasse nel senso dell ' interesse dei cit ta
dini m a anche di quello del l 'erar io e del 
s is tema. 

Va considerato , infatti , che si t ra t te 
rebbe di bloccare u n a massa di finanzia
ment i non cer to i r r i levante . Credo che 
un 'opposizione che aspiri a governare ab
bia l ' interesse ad avere a disposizione un 
s is tema che funzioni, non un s is tema 
« scassato » e spero che l ' intenzione non 
sia quella di imped i rmi di porre in essere 
la r iforma sani tar ia . Se venisse meno una 
massa di 1.200 mil iardi di f inanziament i , 
l 'anno pross imo, a giugno, non si farebbe 
a lcuna riforma sani tar ia . In sostanza, la 
r iforma del set tore per il 1994 non decol
lerebbe ! Questa è l 'unica certezza che ho 
e che mi sento, anche pol i t icamente , di 
rappresen ta re in ques ta sede affinché 
ognuno si a s suma le propr ie responsabi l i tà . 

Per tali ragioni , r i tengo che questa 
seduta - r ingrazio il pres idente per averla 
convocata - sia provvidenziale , considerato 
che il Consiglio dei minis t r i si r iunisce 
domani . Sulla base del l 'ordine del giorno 
approva to dal Senato ed avendo oggi la 
possibil i tà in ques ta sede, a t t raverso un 
d iba t t i to franco t r a persone competent i , di 
chiar i re la quest ione, posso ogget t ivamente 
verificare cosa sia possibile fare, anche per 
d ipanare una polemica che considero ve
r a m e n t e assurda . 

Vorrei apr i re u n a parentes i . Il presi
dente ha c i ta to gli organi di s t ampa . È 
s ta to sgradevole - uso ques to aggett ivo 
che, del resto, è s ta to ut i l izzato anche da 
L'Osservatore romano - che i giornalist i 
abb iano messo insieme due mater ie che 
non avevano nul la in comune . La tassa di 
cui d i scu t iamo rappresen ta un fatto di 
g rande rilievo: i suoi provent i affluiscono 
d i re t t amen te alle tesorerie regionali , 
quindi ch ia ramen te si t r a t t a di un finan
z iamento del servizio. Un mese fa è s ta ta 
e m a n a t a una circolare (che è cos ta ta un 
anno di consul tazioni con gli ent i locali, 

con le regioni e con gli uffici periferici 
dell ' igiene pubbl ica) , con r i fer imento ai 
residui c imiter ia l i . Si è t r a t t a to di un 
in tervento che ci era s ta to r ichiesto dagli 
ecologisti perché la gente nei c imi ter i 
brucia di tu t to , a cominciare dai fiori. 

Alcuni giornali - r ipeto: in man ie ra 
mol to sgradevole - hanno sostenuto che 
anche quei rifiuti fossero a car ico di « chi 
li fa ». Oltre ad essere u n a posizione sgra
devole, essa è anche espressa con u n a 
b ru t t a terminologia sotto il profilo della 
l ingua i ta l iana . Può dars i , i ndubb iamen te 
che b ru t t e espressioni s iano contenute an
che nelle circolari; nel caso specifico, si 
t r a t t ava comunque di u n a circolare dell 'i
giene pubbl ica , non del min i s t ro (anche se 
me ne a s sumo la pa te rn i t à perché quella 
dell ' igiene pubbl ica è u n a direzione del 
ministero) e m a n a t a per anda re incontro 
agli enti locali e mol to condivisa da quest i 
u l t imi . Chi r i t iene (solo per fare u n a po
lemica, comunque legi t t imiss ima q u a n d o 
venga svolta dalle opposizioni nei con
fronti del Governo su fatti precisi) di 
met te re insieme argoment i che h a n n o a 
che fare con la ca r ica tu ra delle ist i tuzio
ni... Il minis t ro , se permet te te , dice che è 
meschino anche L'Osservatore romano ! 

PRESIDENTE. Ringrazio nuovamente 
il min is t ro . Poiché vogl iamo che ques ta 
seduta sia il p iù possibile operat iva , t rar
r emo le nost re conclusioni al t e rmine del 
d iba t t i to . In ques to senso, il min is t ro ha 
garan t i to la sua p iena disponibi l i tà . 

P r ima di dare la pa ro la ai colleghi, 
prego il sot tosegretar io Coloni di esporre 
l 'opinione del Tesoro. 

SERGIO COLONI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Avendo testé pa r l a to con 
il min is t ro del tesoro, d ichiaro che il 
Ministero del tesoro conferma la p ropr ia 
in terpre tazione del decreto in terminis te
riale che fa r i fer imento al nucleo familiare 
e al reddi to complessivo del nucleo stesso 
r i su l tan te al 31 d icembre del l ' anno prece
dente e cioè, per il 1993, al la s i tuazione del 
31 d icembre 1992. 

Le spiegazioni fornite dal min i s t ro della 
sani tà in ques ta sede sono q u a n t o mai 
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precise e r i spondono esclus ivamente all 'ot
tica fiscale p ropr ia del Ministero delle 
finanze. 

Tra t tandos i di u n servizio da rendersi 
nel l 'anno successivo, il Ministero del tesoro 
non si oppor rà in sede di Consiglio dei 
minis t r i a l l ' emanazione di un ul ter iore 
decreto in terminis ter ia le per chiar i re che 
si fa r i fer imento al servizio relat ivo al 
1993, d is t inguendo l 'aspet to fiscale da 
quello del servizio. Se il min is t ro della 
sani tà a s sumerà u n a iniziat iva in tal senso, 
il Ministero del tesoro non oppor rà diffi
coltà in sede di Consiglio dei min is t r i . 

BRUNO SOLAROLI. Abbiamo ascol ta to 
le dichiarazioni del min is t ro della sani tà e 
del sot tosegretar io per il tesoro, che of
frono un te r reno di r isposta ancor p iù 
avanza to ... 

SERGIO COLONI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Le mie considerazioni 
non erano riferite al l ' ipotesi di un r invio a 
o t tobre del pagamen to del l ' imposta . 

BRUNO SOLAROLI. E rano riferite ai 
mor t i ! Infatti io par lo dei mor t i . 

Le considerazioni del min is t ro della 
sani tà e del sot tosegretar io per il tesoro 
offrono maggior i margin i per la r icerca di 
una soluzione. 

Esp r imo apprezzamen to - non vorrei 
essere frainteso per le considerazioni che 
svolgerò più avant i - nei confronti del 
minis t ro della san i tà perché non è facile 
t rovare un min is t ro che colleghi la ge
stione e la spesa del p ropr io dicas tero al la 
quest ione del r i s anamen to del debi to pub
blico. 

Quando pa r l i amo di r i s anamen to non 
poss iamo però pensare di d iventare i bec
chini del paese (so che si t r a t t a di u n a 
frase pesante) . Ho let to a t t e n t a m e n t e la 
documentaz ione fornitaci ques ta m a t t i n a e 
non ho t rovato a lcuna n o r m a per la quale 
il nucleo familiare da p rendere in consi
derazione sia quello esistente al 31 dicem
bre 1992. Vi è, è vero, un decreto in termi
nisteriale, m a esso non discende da u n a 
disposizione legislativa. 

Il nucleo familiare da considerare deve 
quindi essere quello esistente al m o m e n t o 
di pagare . Va fatta però dist inzione t ra 
nucleo familiare e reddi to di r i ferimento, 
che deve essere l 'u l t imo accer ta to , cioè 
quello del 1992. Non c'è a l t ro r i fer imento 
legislativo al r iguardo: si t r a t t a di un ' a l t r a 
invenzione e red i ta ta dal min is t ro prece
dente . 

In secondo luogo, occorre r i levare che 
non si t r a t t a di u n a impos ta m a di un 
con t r ibu to che si paga in r appo r to ad una 
pres taz ione r icevuta . Ebbene , se non vi è 
godimento della pres tazione, come si può 
pensare di r iscuoter lo ? 

Ri tengo pe r t an to che si sia compiu to un 
errore o si sia incorsi in un infortunio nel 
da re l ' in terpretazione che anche i mor t i 
avrebbero dovuto pagare le 85 mi la lire ! 

Mi rendo conto che è difficile to rnare 
indietro , perché vi è s ta ta u n a polemica e 
la quest ione ha assunto u n a cer ta rile
vanza . Credo tu t tav ia che occorra imboc
care la s t r ada di un c a m b i a m e n t o ne t to e 
dire ch ia ramen te che i mor t i non devono 
pagare . 

Signor minis t ro , mi rendo conto dei 
p roblemi che lei è cos t re t ta a porsi anche 
sul p iano personale e cerco di ragionare il 
p iù possibile in ordine a ques ta vicenda; 
non mi pa re però che la soluzione sia 
quel la di sospendere il p a g a m e n t o dell ' im
posta , p revedendo che i mor t i non paghino 
poiché non ricevono la pres taz ione. Si 
t r a t t e rebbe di u n escamotage: sono quindi 
d 'accordo con l 'opinione espressa dal rap
presen tan te del Tesoro circa l 'oppor tuni tà 
di p rendere u n a posizione ne t ta . Non rin
t raccio infatti u n a volontà pa r l amen ta r e di 
segno diverso e, anche se il Pa r l amento 
avesse approva to una n o r m a secondo cui il 
nucleo familiare da considerare fosse 
quel lo esistente al 31 d icembre 1992, non 
la considererei val ida, essendo essa riferita 
al la fattispecie di u n corr ispet t ivo versato 
per u n a pres taz ione. Se il c i t tad ino non 
riceve la pres taz ione non deve pagare il 
con t r ibu to . 

Ribadisco, p u r r endendomi conto dei 
p rob lemi esistenti , la nos t ra posizione fa
vorevole a l l 'assunzione da pa r t e della 
Commissione di u n a posizione ne t ta . In tal 



Atti Parlamentan — 228 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — QUINTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 5 AGOSTO 1993 

senso va lu te remo le proposte del presi
dente . R i ten iamo si debba affermare chia
r a m e n t e che i mor t i non pagano . 

PRESIDENTE. Pr ima di dare la paro la 
all 'onorevole Valensise, vorrei nuovamente 
r ingraziare il min is t ro della sani tà , della 
quale conosciamo la sensibil i tà che sicura
mente sarà fatta valere anche ai fini delle 
scelte che il Governo dovrà effettuare nelle 
prossime se t t imane in ma te r i a di sani tà . 
Penso che su ques ta vicenda, onorevole 
Solaroli , il Governo abb ia compl ica to la 
vita a se stesso ed ai c i t tadini . 

L'art icolo 6 del decreto n. 438 è chia
r iss imo ed a l t r e t t an to chiar iss ima è la 
volontà del legislatore. Il p a g a m e n t o delle 
85 mila lire è collegato a prestazioni 
mediche relat ive al 1993. Questo è chiaro 
ed è ben specificato al c o m m a 12 dell 'ar
ticolo 6, laddove è sanci to che « Le dispo
sizioni di cui al presente ar t icolo (...) 
h a n n o effetto a decorrere dal 1° gennaio 
1993 ». Del resto, la manovra del Governo 
Amato era riferita agli esercizi 1993 e 
successivi, non all 'esercizio 1992. 

Perché dunque si è c rea ta confusione ? 
Perché la si è voluta creare da pa r t e delle 
finanze ! Poiché a b b i a m o sostenuto che 
bisognava far pagare sol tanto chi poteva 
farlo, fissando a l l 'uopo delle fasce di red
dito, a quale reddi to ed a quale nucleo 
familiare bisognava riferirsi ? Ovviamente , 
a quello del 1992. Dopo di che, il calcolo 
viene effettuato sulla base del reddi to del 
1992; chi invece deve pagare nel 1993 è 
sol tanto chi vive in que l l ' anno. S e m m a i , se 
si volesse sott i l izzare, si dovrebbe pagare 
un ra teo di mensi l i tà , m a siccome si t r a t t a 
di u n a tassa di 85 mi la lire l 'anno, non è 
certo il caso di f rammenta r la . 

In definitiva, i te rmini della quest ione 
e rano chiar i . Addir i t tura , minis t ro , mi me
raviglio che sia s ta to e m a n a t o un decreto 
in terminis ter ia le per in te rpre ta re una di
sposizione che già di per sé era chiaris
s ima. Mi chiedo perché si debba perdere 
t empo e perché si cont inui a p rodur re 
buroc ra t i camente del mater ia le , a t t raverso 
decret i . A questo pun to , penso che la 
soluzione - ascol teremo in seguito i colle
ghi che h a n n o chiesto di pa r la re - sia di 

r i t i ra re il decreto in terminis ter ia le (oppure 
e m a n a r n e u n altro) nelle forme consenti te , 
e passare ad un ' in te rpre taz ione che è chia
r iss ima e che na tu r a lmen te non p u ò non 
tenere conto della volontà del legislatore, 
che è quel la che io mi sono permesso di 
r i assumere . 

RAFFAELE VALENSISE. Quello che lei 
ha det to , pres idente , è i spi ra to al buon 
senso ed al la ver i tà . Noi conosciamo pur
t roppo il degrado del livello di professio
nal i tà mol to spesso r ivelato dai prodot t i 
della pubbl ica ammin i s t r az ione . Queste 
cose le dobb iamo dire , anche perché rap
presen tano il r i su l ta to di poli t iche sba
gliate nelle assunzioni , nei concorsi , nelle 
carr iere . S ta di fatto che ci t rov iamo mol to 
spesso di fronte ad esempi non perspicui di 
ine t t i tudine is t i tuzionale. Il collega Sola
roli p r ima , e successivamente il pres idente , 
h a n n o de t to quello che dovevano dire . Una 
cosa è il reddi to e l ' accer tamento del l 'ap
pa r t enenza ad un de t e rmina to scaglione, 
a l t ra cosa è la disposizione le t ta dal pre
sidente della quale non si può che dare 
u n a sola in terpre tazione, pe ra l t ro corrobo
r a t a dal pr incipio ist i tuzionale in base al 
quale , q u a n d o si paga una tassa, ques ta 
r appresen ta il corr ispet t ivo di un servizio. 
Siccome i mor t i , pu r t roppo , non possono 
godere del servizio, ovviamente debbono 
essere d ichiara t i decadut i . 

BRUNO SOLAROLI. Non possono go
derne non per loro volontà ! Non sono 
cer to evasori ! 

RAFFAELE VALENSISE. È chiaro che 
non sono evasori . 

In queste condizioni, è necessario r imet
tere ordine e sopra t tu t to fronteggiare l'in
dignazione che h a finito per colpire u n 
min is t ro incolpevole, perché il min is t ro 
Garavagl ia non è la responsabi le delle 
disposizioni precedent i e della confusione 
che si è de te rmina ta . 

MARIAPIA GARAVAGLIA, Ministro della 
sanità. Fo r tuna tamen te , no ! 

RAFFAELE VALENSISE. Per fronteg
giare ques ta s i tuazione, non res ta a l t ro da 
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fare che provvedere nei modi descr i t t i . Chi 
paga la tassa ha d i r i t to al la pres taz ione e 
chi è mor to - ed ovviamente non la p u ò 
pagare - non ne ha d i r i t to . Non esiste 
tassa sui mor t i , non è ma i esist i ta nella 
volontà del legislatore, non è ammiss ib i le 
il discorso sulle fasce di r edd i to relat ive al 
1992 ! Si t r a t t a di un aspe t to di u n a 
semplici tà inquie tan te . 

Caro pres idente , ques ta è u n a vicenda 
che interessa milioni di persone e pe r t an to 
è c lamorosa . Tut tavia , di esempi inquie
tant i di inefficienza assoluta dei pubbl ic i 
uffici e della pubbl ica ammin i s t r az ione i 
c i t tadini ne h a n n o sot to gli occhi ogni 
giorno ed in ogni m o m e n t o della loro 
esistenza. Sarebbe un discorso lungo da 
fare e non è certo ques ta la sede più 
ada t t a . 

MARIOLINA MOIOLI VIGANO. Credo 
che la vicenda della quale ci s t i amo occu
pando rappresent i il r i su l ta to della confu
sione e de l l ' ambigui tà che spesso regna 
sovrana a l l ' in terno delle n o r m e che sovrin
tendono i diversi set tori della pubbl ica 
amminis t raz ione , non sol tanto quel lo della 
sani tà . Per tanto , pa r l ando secondo buon 
senso e veri tà, voglio r ibadi re - per pa r t e 
mia ed anche del g ruppo della DC - t u t to 
il sostegno e tu t to l ' apprezzamento per 
l 'opera che il min is t ro Gara vaglia s ta com
piendo. Con il min i s t ro Garavagl ia ho 
vissuto un a n n o di impegno p a r l a m e n t a r e 
e devo r icordare - non sol tanto a m e stessa 
m a anche a coloro che sono qui ques ta 
ma t t i na - la ba t tag l ia che è s ta ta fatta 
r ispet to a no rme che non si condividevano. 
Sopra t tu t to , voglio dar le a t to de l l ' impegno 
finalizzato a razional izzare tu t to ques to 
insieme di no rme che ovviamente vessano 
i c i t tadini , nonché della sua sensibil i tà e 
competenza per r icondurre il t u t to ad un 
disegno organico. 

Va anche considera ta l ' impor tanza di 
operare nel senso di u n a regionalizzazione 
per q u a n t o r iguarda sia le n o r m e in ma
teria sani ta r ia sia le disposizioni relat ive 
ad al tr i set tori . In ques ta fase è necessario 
che vi sia u n incontro t ra il min i s t ro della 
sani tà ed il Tesoro perché si ponga fine ad 
una s t rumenta l izzazione che non ha a lcun 

senso e che contr ibuisce a peggiorare l 'im
magine che i c i t tadini h a n n o della pub
blica ammin i s t r az ione . Ci d ich ia r i amo co
m u n q u e soddisfatti pe r le delucidazioni 
che ci sono s ta te fornite e sper iamo che 
esse abb i ano la stessa efficacia anche nei 
confronti dei c i t tadin i . 

FEDE LATRONICO. Non en t ro nel me
r i to della quest ione r igua rdan te i defunti, 
che mi pa re essere s ta ta a m p i a m e n t e t ra t 
t a ta . 

Desidero r i ch iamare l 'a t tenzione del 
min is t ro della sani tà - mi dispiace che non 
sia presente un r appresen tan te del Mini
s tero delle finanze - sul p rob lema di fondo, 
che po t rà essere sollevato dai c i t tadini e da 
qualche pa r t i to polit ico, cioè quello che le 
85 mi la lire corr isposte per le prestazioni 
del medico di famiglia r appresen tano u n a 
dupl icazione di impos ta per coloro che già 
versano la tassa sulla sa lute . Il p rob lema è 
di ril ievo cost i tuzionale e dovrebbe essere 
affrontato. 

FRANCESCO GIULIARI. Ri tengo an
ch ' io che q u a n t o è s ta to de t to dai colleghi 
sia a m p i a m e n t e condivisibile e che per
t an to non si debbano cercare a l t re solu
zioni al p rob lema in discussione. 

Mi l imi to pe r t an to ad espr imere innan
z i tu t to app rezzamen to per l ' a t teggiamento 
del min is t ro Garavagl ia di a t tenzione alla 
corresponsabi l i tà del suo dicastero ai pro
blemi del bi lancio e della spesa pubbl ica . 
Esso r isul ta nuovo r ispet to a quello di al t r i 
minis t r i , anche di ques to Governo. Mi 
auguro che in occasione della pross ima 
manovra il Tesoro ne tenga conto, perché, 
se si t r a t t ano tu t t i al la stessa manie ra , è 
giusto che i minis t r i t en t ino di por ta re a 
casa q u a n t o p iù possibile. 

L 'a t teggiamento del min i s t ro va sotto
l ineato, perché gli a t teggiament i di onestà 
devono essere valorizzati di fronte all 'opi
nione pubbl ica ed indicat i come un ele
m e n t o posit ivo che d imos t ra anche capa
ci tà di scelta. 

Desidero al tresì r i levare che ques ta vi
cenda ha subi to u n a evidente s t rumenta
lizzazione, fatto ques to che non ha a iu ta to 
la comprens ione dei problemi e la loro 



Atti Parlamentari — 230 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — QUINTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 5 AGOSTO 1993 

soluzione. Molto spesso la s t a m p a non 
svolge in tal senso un ruolo positivo, 
nonos tan te l 'a t tuale momen to , es t rema
mente del icato, nel quale non è assoluta
mente il caso di susci tare ul ter ior i mal
content i . 

MARIA GRAZIA SESTERO GIANOTTI. 
Al di là della quest ione dei defunti, credo 
che la tassa di cui s t i amo pa r l ando si 
present i , a ques to pun to del l ' anno e nel 
quad ro delle notizie che la popolazione ha 
degli sperperi e delle tangent i della sani tà , 
come uno dei soprusi più forti. Mi rendo 
conto che si t r a t t a del l 'eredi tà di una 
vecchia decisione, m a r i tengo che si debba 
t rovare il percorso giusto per r ivederla . 

L' indicazione del Senato favorevole al 
r invio consent i rebbe anche , se accolta, di 
collocare il r i esame della quest ione nel 
quad ro della manovra f inanziaria per 
l 'anno in corso. 

Mi auguro comunque che si giunga ad 
una soluzione posit iva. Non esistendo le 
condizioni per approvare un ordine del 
giorno in Assemblea, ho voluto r ibadi re 
questa r ichiesta perché il min is t ro possa 
assumer la quale p u n t o di r i fer imento per 
la decisione da p ropor re al Consiglio dei 
minis t r i . 

GIACOMO GUALCO. Espr imo apprez
zamento , come tu t t i i colleghi, nei con
fronti del min is t ro che si è fatto carico di 
un p rob lema non suo, la cui soluzione 
p robab i lmen te spe t ta al Ministero delle 
finanze, competen te a t rovare quelle 
somme che con t an ta fatica avevamo in
div iduato in sede di discussione della legge 
finanziaria. 

Bisogna t rovare u n a soluzione, che il 
min is t ro e il sot tosegretar io Coloni 
av ranno la bontà di por ta re in Consiglio 
dei minis t r i , m a penso che non debba 
t ra t t a r s i di un rinvio; in tal caso, infatti , 
agg iungeremmo confusione a confusione, 
r endendo incomprensibi l i le nobili motiva
zioni qui i l lus t ra te dall 'onorevole Garava-
glia. 

po t rò uscire da ques t ' au la confortata circa 
l ' in terpretazione che in tendo por ta re ve
nerdì m a t t i n a in Consiglio dei minis t r i . Del 
resto il sot tosegretar io Coloni ha manife
s ta to la disponibi l i tà del Tesoro. 

Assicuro all 'onorevole Sestero che il 
min is t ro della sani tà si impegna a far sì 
che l ' imposta in quest ione sia corr isposta 
una tantum. Se infatti si t ra t tasse di una 
tassa a regime, dov remmo dare r isposta ai 
quesit i posti dal l 'onorevole Solaroli . La 
s t a m p a e i pa r l amen ta r i devono sapere che 
non si t r a t t a di u n a dupl icazione della 
tassa sulla salute , m a di un ticket di 
accesso alla medic ina generale, considera ta 
una delle voci dei cosiddet t i livelli di 
assis tenza. 

Sulle tasse si può discutere mol to e in 
generale con il Ministero delle finanze; 
l imi tandomi pe r t an to al set tore di mia 
competenza , chiederò domani in Consiglio 
dei minis t r i la revoca delle disposizioni di 
cui al decreto in terminis ter ia le r iguardan t i 
l ' identificazione del nucleo famil iare. Per
t an to il reddi to cui riferirsi dovrà essere 
quello del 1992 ed il nucleo familiare 
quello del 1993. È evidente che sap remo 
t rovare il modo di r is tabi l i re condizioni di 
equi tà per quei c i t tadini che abb iano già 
paga to . 

Ribadisco che il p rob lema in esame 
r iguarda il funzionamento della sani tà e 
non è di n a t u r a economico-finanziaria. 
L ' imposta in quest ione tende infatti a 
recuperare fondi per le prestazioni sanita
rie ed a esse inequivocabi lmente si collega 
se dovuta in ragione del nucleo familiare 
esistente nel 1993. 

Mi rendo conto che alcuni gruppi con
t inueranno ad opporsi a tale impostazione, 
m a mi sento t ranqui l la , perché un conto è 
lavorare sul versante dell 'accesso al si
s t ema sani tar io a l t ro conto è affrontare la 
ma te r i a fiscale, che, q u a n d o r igua rda il 
compar to della sani tà , deve competere al 
min is t ro delle finanze solo in relazione al la 
quan t i t à , men t r e la qua l i t à r iguarda - mi 
auguro che in futuro ciò possa sempre 
avvenire - il min is t ro della sani tà . 

Onorevole Solaroli , r i spondo alla sua 
obiezione sui c i t tadini che usufruiscono 
veramente delle pres tazioni , r i levando che 

MARIAPIA GARA VAGLIA, Ministro della 
sanità. Ringrazio la Commissione, perché 
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Tanno è fatto di 365 giorni e che non si 
può calcolare u n a parz ia le fruizione del 
servizio. Peral t ro anche in na t i ques t ' anno 
non pagano ! 

BRUNO SOLAROLI. Per i na t i vi è u n a 
sensibili tà che apprezzo ! 

MARIAPIA GARA VAGLI A. Sui nat i non 
abb i amo det to nulla; i defunti non sa ranno 
considerat i nel nucleo familiare; il r edd i to 
di r i fer imento sa rà quel lo del 1992. 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro ed 
i colleghi che h a n n o po r t a to il loro con
t r ibu to al d iba t t i to di ques ta ma t t i na . 
Debbo chiar i re che la seduta odierna , ono
revole Sestero, è finalizzata a chiar i re in 
che modo si debba appl icare l 'art icolo 6 
della legge n. 438. Lei ha formula to u n a 
propos ta che a b b i a m o ascol ta to , insieme al 
minis t ro , e che, del resto, è già s ta ta 
avanza ta au torevolmente nel l 'a l t ro r a m o 
del Pa r lamento . Noi però dobb iamo r ima
nere al t ema della discussione che ri
guarda , r ipeto, l 'applicazione del l 'ar t icolo 
6 del decreto n. 438. 

Al di là delle dis tanze e delle differenze 
t ra sani tà e fisco, è s ta to chiar i to che le 85 
mi la lire vanno riferite al 1993. Natura l 

men te , pe r s tabi l i re chi debba pagare , si fa 
r i fer imento al redd i to - e dunque al nucleo 
familiare - del 1992, perché non ci sarebbe 
a l t ro p a r a m e t r o , visto che il futuro non è 
control labi le dal p u n t o di vista del fisco. 

Nel testo del decreto è s tabi l i to con 
es t r ema chiarezza che al 31 d icembre 
valgono i cr i ter i del reddi to e del nucleo 
famil iare: nel 1993 pagano i c i t tadini che 
usufruiscono del servizio, cioè i c i t tadini in 
vi ta . Da questo p u n t o di vista, apprezzo 
mol t i ss imo - credo che tu t t i noi l 'apprez
z iamo - la disponibi l i tà del minis t ro , che 
in tal senso in tende recuperare u n a cor
re t t a in terpre taz ione delle disposizioni 
contenute nel decreto, al di là di quelle che 
sono s ta te le iniziative, in ques to senso 
impropr ie , del Ministero e del min is t ro 
delle finanze. 

La seduta termina alle 10,20. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia il 6 agosto 1993. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 




